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Osservo da ultimo, che fin da’ tempi del 

Sansovino ( Osservazioni 1. c. ) confonde vasi il 
nostro Fortunio Spira con G ian Francesco  
Fortunio  contemporaneo, letterato aneli’ esso e 
scrittore delle Regole Grammaticali, di cui 
vedi Apostolo Z en o  (Bibl. Font. I. p. 7 ), e P ie­
rio V a len a n o  (■ dell' Infel de' Letter. p. 83« 
Traduzione Milanese 1829. 8 . ) .  Quindi è, che 
parecchie Lettere che trovansi negli Epistolo­
grafi del secolo X V I  dirette a l Fortunio  ponno 
tssere tanto al nostro Spira, quanto a Gian- 

Jrancesco Fortunio. Per esempio nel Libro pri­
mo pag. 186 tergo delle Lettere dell Aretino, 
una è a M . ( m esser) Fortunio  cr nel libro se­
condo a pag. 6 ,  una è a l  Fortunio zz pajono 
due diversi personaggi ; ma è tutto uno, cioè 
il nostro Spira.

É poi sorprendente, che sia stato del tutto 
ignorato il nostro Spira Viterbese da Gaetano 
Goretini, che nel 1774 stampò in R om a: Brevi 
N otizie della città di Viterbo, e d eg li Uomini 
illustri dalla medesima prodotti, in 4-to-
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BRRNARDINVS GVSM ATIVS IIVLVS TEM PLI 
ANTISTES AG N ICOLAVS NIGER T1TV LA- 
T V S  E1VSDEM E T  IN ST A V R A T O R  VIVENS 
P O S V IT . HIG IOANNES PASSAZIVS N ICOLAI 
N lG R I NEPOS SVMMA IN IPSVM OBSER- 
VANTIA E T  SVA E T  SVORVM  HAEREDVM 
O SSA ADDENDA VIVENS CVR AVIT. MDLX.

T ragg o  questo epitaffio dal Palfero, e  dai 
Gradenigo, il quale discorda in alcune parti 
da quello, cioè, dice v ir i  p o s f e r e  in cambio 
di viraxs p o s f i t  =  his in cambio di m e  s  
i o j n n e s  M - t R i A  invece di i o j n n e s  solo, e pone 
l’anno ióóo anziché il 15 6 o. Questa diversità 
di copia è venuta certamente daU'abbreviatu- 
re che avrà avuta la pietra. Palfero poi copiò 
t i t f l i  in vece di t. i t v l 4 t f s  Un’altra copia 
contemporanea al Palfero conferma I'm e ,  e
I anno i 56o. Si noli pure che la famiglia no­
minata in questa epigrafe è I'aìsazi e non P as­

s a r ! ,  e quindi in una delle Cronache mss. delle 
famiglie Cittadinesche posseduta dalli Gradeni- 
ghi è malamente collocata questa inscrizione, 
ove si parla della casa P a s s e r i , della quale pe­
rò io non trovo memoria scolpita, donde dedu­
co che per errore di scritturazione siasi intito­
lata la iamiglia P a s s a r i  anziché P a s s a z i , cogno­
me che tutto di esiste tra di noi ss E in effet­
to i P a s s a z i  stavan di casa a S. Agostino, e le 
cronache notano due di questa famiglia ch’e- 
rano uno Monaco Benedettino un’altro frate 
Crocifero. E  un Giam m aria P a ssa zi  figlio di 
Pietro con A ntonio , Z u a n n e , e N icolò  suoi 
fratelli stava nella Villa di Villarazzo sotto Ca­
stelfranco dóve li tre ultimi furono sepolti, e 
superstite rimase una loro sorella.

D i B e r n a r d i n o  G u s m a z i o  h o  detto al num. 9 . 
di queste iscrizioni.

N i c o l ò  N e g r o , o  N e g r i  suddiacono titolato 
di questa chiesa, e canonico sacrista di S. Mar­
co si e reso benemerito di S M. N ova per 
averne procurata la rifabbrica dopo il 15 5 ’’, 
come ho detto nel proemio, e come conferma 
anche il Coronelli ( f lu id a  1724. p. 220)

Di un N icolò N egro  secolare, veneziano 
scrittore il quale fiori alla fine del secolo xvi, e 
al principio del susseguente si può far qui men­
zione. Giannalberto Fabrizio nella- bibl. mediae 
elin fim a e  latinit. (Voi. V. p. 109. Lib. X III)  
citandolo sull’autorità dell’ Eritreo ( Pinacothe- 
ca I. p. 248. ec.) Sci ive : N icolaum  ' igruin 
Venetum , poetani italum, qui octonis rhythmi- 
cis versibus bellum  inter m uicas, cim ices et 

fo rm ica s gestum cecinit, eodem que metri ge­
nere D. N icolai res gestas, coinoediarn Can­
didata et aliud  dram a A n im a  fe lic i nomine, 
edidit. Della fawola boscareccia intitolata A n i­
ma F elice  abbiamo una Veneta edizione del 
1609. in 12. per Alessandro de’ Vecchi, e una 
di Roma per Bartolommeo Zanetti 1 6 1 0 1 2.n,° . 
E  della ( Commedia C a n d id a  vi sono due edi­
zioni l’ una eseguita in Ronciglione del >610.
la . “10, l’altra in Perugia per Alessandro Petrucci

e M arco Navarini ; delle quali cose ci fa fede 
l ’Allacci ( Dram m . ed 1 y 55 . p. .90-161.)- In 

uanto alla Vita di S. Nicolò, trovo in un mss. 
i cose patrie ricordata la seguente edizione: 

D e l glorioso S. N icolò Vescovo. C a n t i  cinque 
con g li  argom enti a ciascun canto e n el 
le  rim e sacre, aggiuntovi in questa terza d e­
pressione le annotazioni d i A ntonio Butio. In 
V iterbo appresso Girolam o Discepolo. 1607- 
in 8-vo. N ell ’ Allacci stesso (p. 622. ediz. Ro­
mana 1606 -12) si cita del medesimo Negri. U


